ATTENZIONE!
A differenza di quanto comunicato a lezione, il primo progetto e’ stato ulteriormente semplificato avvicinandolo al secondo progetto sulle reti piccolo-mondo presentato alla lavagna, la somiglianza fra i due progetti ci porta a suggerire di considerare come alternativa un differente tipo di progetto, quindi vi proponiamo un problema con caratteristiche differenti e che prevede l’impiego di tecniche più “tradizionali” per la gestione di grafi.

La consegna rimane stabilita per venerdì 3 febbraio, coloro che sosterranno lo scritto in maniera semplificata per i frequentanti il 30 gennaio, riceveranno la correzione dello scritto stesso solo a consegna del secondo progetto. 

SI IMPLEMENTI UNA DEI PROBLEMI DI SEGUITO RIPORTATI

PRIMA PROPOSTA

Si richiede la simulazione dei collegamenti aerei della rete mondiale.
Il grafo - non orientato - che approssimativamente può simulare la rete aerea può essere rappresentato dal disegno seguente:
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Si individuano due classi di nodi e due classi di archi:

NODI

a) i nodi HUB_nazionale (neri nel disegno) che sono centrali per ogni nazione e che sono collegati a stella a tutti i collegamenti nazionali e che sono connessi agli altri nodi internazionali (ma non necessariamente a tutti);

b) i nodi locali L connessi all’HUB_nazionale.

ARCHI

a) archi LDA (Archi Long Distance – linea più spessa nel disegno) che collegano gli HUB_nazionali fra di loro;

b) archi LNA (Archi Locali Nazionali) che collegano i nodi locali verso l’HUB nazionale.

Si scriva un programma che inizialmente generi in maniera casuale o manuale (a vostra scelta) un grafo di questo tipo, con il massimo numero di nodi 40 HUB (documentare la complessità) e 4 nodi locali per ogni HUB.
Si determinino le condizioni per cui da un qualsiasi nodo del grafo in questione (indifferentemente HUB o locali) si possa raggiungere  un qualsiasi altro nodo in quattro passaggi al massimo. 
Elencare tutti i percorsi che non rispettano questo vincolo. Quando il percorso minimo fra due nodi qualsiasi e’ superiore a quattro bisogna studiare la stesura di nuovi archi per ridurre il disagio. E’ affidato a voi il compito di decidere quale strategia individuare per risolvere questo compito.
Non si tenga conto dell’effettiva disposizione geografica dei nodi, né si tenga conto di pesatura di costi sugli archi, il percorso è determinato esclusivamente dal numero di archi da attraversare per andare da un punto all’altro.
Allo scopo di simulare la normale evoluzione dei servizi (e dei disservizi) offerti dalle compagnie aeree, il programma deve consentire l’aggiunta e la cancellazione di nodi HUB e L, come pure l’aggiunta e la cancellazione di archi LDA e LNA, in tutti questi casi, dopo la modifica al grafo, si dovranno ricalcolare i requisiti precedenti.
SECONDA PROPOSTA
Si deve implementare un programma che gestisca il pronto intervento e le ispezioni quotidiane di un’azienda di vigilanza in una grande città nel seguente modo:

L’azienda ha due sedi in città, un certo numero di clienti maggiore di 40 (negozi, banche, cinema etc..) e un numero di veicoli per sede dell’ordine di almeno un veicolo ogni 10 clienti. Per esempio 75 clienti, due sedi e 8 macchine per sede. 

Ogni cliente è collegato ad una o entrambe le sedi, utilizzando le comuni strade cittadine che ovviamente possono a senso unico o doppio senso di circolazione.

Per ogni collegamento è disponibile il numero di km e il tempo di percorrenza.

Per esempio Sede1-banca1=30km, 10 minuti; banca1-banca2 = 10km, 15 minuti.

Le sedi dell’impresa e i clienti possono dunque essere rappresentati con un grafo orientato a doppio peso.

Per ogni chiamata di pronto intervento di un cliente, il programma dovrà mandare un’auto in soccorso, facendola partire dalla sede dalla quale il tempo di percorrenza è minimo, indicando chiaramente il percorso.

Se ci sono anche auto fuori sede disponibili (uscite precedentemente e che hanno assolto la chiamata di intervento), allora si valuterà se è più conveniente mandare una di queste auto o farne partire una dalla sede (se disponibile).

Per ogni ispezione programmata, il programma dovrà mandare un’auto presso un cliente da una delle sedi in base al percorso più breve. 

Il programma deve prevedere la perdita di clienti, l’indisponibilità di strade (anche in un solo verso) e la modifica dei tempi di percorrenza.

La gestione di tutti gli eventi sopra descritti è regolata dall’utente attraverso un menu ciclico, i tempi di lavorazione delle uscite sono decisi dall’utente e non sono collegati ai tempi effettivi di percorrenza sui percorsi.

I progetto vanno consegnati via mail ai docenti Lamberti (Gr.1) e Milano (Gr.2) e in formato cartaceo + floppy (solo per il Gr.2) al prof. Murano.

Valgono tutte le indicazioni generali e i consigli già pubblicati nel testo del primo progetto.

